
Giorno cruciale per la scuola. Oggi si
aprono i cancelli degli istituti in molte
regioni. Sempre oggi il Consiglio dei
ministri si riunisce ancora una volta
sul tema. La scuola che c’è e quella
che sarà, o che dovrebbe essere, visto
che sindacati e studenti minacciano
un autunno caldo.

L’esecutivo sta pensando una serie
di provvedimenti illustrati dalla mini-
stra Maria Chiara Carrozza già nei me-
si scorsi. Dovrebbe dunque cambiare
l’orientamento universitario: lo stu-
dente già al quarto anno delle superio-
ri dovrebbe avere rapporti con gli ate-
nei e aver effettuato stage in aziende o
enti pubblici, in special modo gli iscrit-
ti agli istituti professionali o tecnici.
Torna poi l’ora di geografia economi-
ca. Sempre con questo obiettivo saran-
no confermati i test di accesso all’uni-
versità ad aprile anziché settembre.
Inoltre il Miur sta lavorando al welfa-
re scolastico pensando a un pacchetto
per i trasporti e a un ulteriore inter-
vento sul costo dei libri. La novità più
gradita dagli studenti è però la cancel-
lazione del cosiddetto bonus maturi-
tà, ideato da Fioroni e introdotto da
Profumo. La cancellazione non influi-
rà sui test di quest’anno ma dovrebbe
entrare in vigore dal prossimo anno

accademico 2014-15. Il condizionale è
d’obbligo perché per le riforme pensa-
te da Carrozza («Misure urgenti in ma-
teria di istruzione, università e ricer-
ca») occorre una disponibilità di alme-
no 400 e il ministero dell’Economia
sta avanzando dei rilievi. Tanto che
dal pacchetto sarebbe già stata elimi-
nata la norma “Quota 96” che avreb-
be permesso a circa 6mila docenti di
andare in pensione con le regole pre-
cedenti alla riforma Fornero.

La partita più difficoltosa con i mini-
steri economici però sono le immissio-
ni in ruolo: Carrozza pensa a 41.272
posti nel prossimo triennio (26.264
professori, 1.608 docenti di sostegno e
13.400 Ata) e i sindacati premono per
chiuderla. E qui si apre uno dei nodi
problematici. Diverse sono state in

questi giorni le proteste dei precari ita-
liani in molte città e i comparti scuola
di Cgil, Cisl, Uil con Snals e Gilda han-
no già annunciato uno sciopero dei la-
voratori per metà ottobre. Il dl scuola
è ritenuto poco incisivo e omissivo su
alcuni punti come il rinnovo del con-
tratto. Il coordinamento precari della
scuola terrà un sit in davanti palazzo
Chigi durante la riunione dell’esecuti-
vo.

Quanto alle altre questioni aperte.
È in preparazione il primo ricorso na-
zionale collettivo contro il Miur per ot-
tenere un organico adeguato sul soste-
gno al quale hanno aderito fino ad ora
quasi mille genitori di altrettanti bam-
bini disabili, ma il numero potrebbe
aumentare. Per la prima volta il ricor-
so non è stato presentato ai vari tribu-

nali regionali ma alla magistratura ci-
vile. I ricorrenti sperano di vedersi re-
stituiti le ore di sostegno sottratte in
questi anni agli alunni con disabilità.
Tuttavia per l’anno scolastico in corso
il numero dei docenti di sostegno è sta-
to aumentato di 30 mila unità riducen-
do la precarietà e dunque garantendo
la continuità didattica.

Inoltre una grandissima quantità di
ricorsi sta arrivando anche per il con-
corsone che ha mostrato i limiti della
sua organizzazione. 320 mila parteci-
panti, 11 mila vincitori ma solo 3 mila
verranno immesso in ruolo quest’an-
no. Sono numerose le graduatorie de-
finitive con errori. Gli uffici scolastici
regionali che sono riusciti a pubblicar-
le in tempo per la scadenza del 31 ago-
sto (ma molti non sono ancora pronti)
hanno compiuto inesattezze. La mini-
stra Carrozza, qualche giorno fa, ha
dovuto annunciare una «operazione
trasparenza» sulle graduatorie. «Fare-
mo vedere tutti i dati in nostro posses-
so sull’andamento dei concorsi in tut-
te le regioni d’Italia. Ieri a Roma ho
incontrato i direttori degli uffici scola-
stici regionali e abbiamo deciso che la
prossima riunione la faremo in strea-
ming. Purtroppo c’è una parcellizza-
zione di questi concorsi e di queste gra-
duatorie e credo che questa sia una
delle ragioni che ha portato disfunzio-
ni».

«Non voglio più che gli studenti italiani
arrivino a 25 anni senza aver mai lavo-
rato un solo giorno nella loro vita». Co-
sì la ministra dell’Istruzione Maria
Chiara Carrozza ha esordito nel suo in-
tervento al Workshop Ambrosetti . Un
lungo applauso, racconta chi era pre-
sente, per quella che il ministro consi-
dera una sua priorità in questa espe-
rienza di governo. Una priorità che gli
stessi studenti non disdegnano. Lo rive-
lano i dati in possesso del portale Skuo-
la.net, che all'inizio del mandato del go-
verno ha svolto una ricerca online su
circa 2200 giovani studenti fra medie e
superiori. Uno su quattro giudicava l'in-
troduzione di percorsi lavorativi in
azienda durante gli studi come una
priorità per la scuola del futuro.

«La scuola e l’università devono me-
ritarsi l'investimento - ha aggiunto la
ministra -. La politica buona non farà
mancare certamente il suo apporto».
Però, sempre secondo la ministra è da
tempo che la politica non fa sentire il
suo apporto alla materia. «Non ci sono
più piani strategici, manca la capacità
di vedere il sacrificio attuale come una
crescita futura - ha spiegato ancora
Carrozza -. Come ministra dell’Istruzio-
ne mi rifiuto di dare per persa l’Italia e
di dare per perse grandi parti del terri-
torio italiano. Non dobbiamo lasciare
nessuno indietro». Eppure la scuola in
Italia, come succede anche in altri cam-
pi, cambia di molto a seconda dove ti
trovi. «La cosa che mi ha colpito di più
nel viaggio che sto facendo nel sistema
italiano - sono ancora le parole della
ministra - è che ci sono delle zone de-
presse alle quali nessuno pensa più. Ci
sono delle eccellenze, come ad esem-
pio l’esperienza di Reggio Children
che ho visitato, e poi dei luoghi abban-
donati. Non ce lo possiamo permette-
re». «Dobbiamo pensare - aggiunge -
che l’Italia non si salva salvando da sole
le eccellenze, che dobbiamo alzare
l’asticella per tutti. Per questo ho deci-
so di inaugurare l'anno scolastico a Ca-
sal di Principe, per dare il segnale che
non dobbiamo lasciare nessuno indie-
tro. Non dobbiamo lasciare indietro
nessuno». E proprio su questo giorno
che l’ex rettore della Scuola superio-
re Sant’Anna ha voluto soffermarsi

ancora anche in una successiva inter-
vista televisiva. Il luogo «ha un forte
valore simbolico» e ho deciso di farla
a Casal di Principe «per dare un mes-
saggio di normalità a quel territo-
rio». «L'Italia si salva se tutto il terri-
torio italiano si salva. Non dobbiamo

dare per perso nessuno. È nostro do-
vere - ha concluso - assistere chi lavo-
ra in quei territori».

Alzare l’asticella, certo, ma cambia-
re anche le regole. «Penso alla scuola
come modo di uscire da questa crisi.
Investimento nella scuola - ha osserva-
to Carrozza - significa creare una futu-
ra classe dirigente, cittadini capaci di
produrre per se stessi e per la società, e
di esercitare i propri diritti».

Il discorso di Carrozza, se pur ap-
plauditissimo da una ristretta platea
deve anche scontrarsi con la realtà at-
tuale. Oggi ad esempio, 84mila studen-
ti si cimenteranno con il test per l’in-
gresso a Medicina (10mila posti) con
l'incubo del bonus-maturità e la quasi
certezza di migliaia di ricorsi che ri-
schiano di fare andare a monte l'intera
selezione. L’appuntamento è per le 11.
E sarà movimentato. «Ci mobiliteremo

la mattina davanti alle sedi dei test e
nel pomeriggio davanti ai più impor-
tanti ospedali di Milano, Padova, Bolo-
gna, Pisa, Roma, Napoli, Salerno, Fog-
gia, Bari e Cosenza» hanno promesso
gli studenti di Link-Coordinamento
universitario che intendono cosi' riba-
dire il loro «no» al «sistema lotteria del
numero chiuso che è completamente
fallito e che sta contribuendo a distrug-
gere non soltanto il diritto allo studio,
ma anche quello alla salute».

«L'esclusione di tantissimi di loro -
attacca Alberto Campailla, portavoce
nazionale di Link - non soltanto deter-
minerà la distruzione di tante aspira-
zioni personali, ma anche il manteni-
mento di un numero assolutamente in-
sufficiente rispetto al fabbisogno nazio-
nale di personale medico-sanitario.
L’Italia ha un disperato bisogno di me-
dici e questa carenza si aggraverà».
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Uno studente su quattro
giudicava l’introduzione
di stage come una priorità
per la scuola del futuro

Carrozza: scuola più lavoro
ecco come si esce dalla crisi
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L’ha uccisa legandole due fascette di
plastica da elettricista al collo, nel cor-
so di quello che appare agli inquirenti
un gioco erotico finito male. Poi ha
avuto ancora un rapporto sessuale col
cadavere e infine ha scaricato il corpo
nei campi, poco distante dall’hotel do-
ve era stato con lei. Protagonista un
italiano di 41 anni, Andrea Pizzocolo;
vittima una 18enne romena, Lavinia Si-
mona Ailoaiei, ritrovata cadavere ieri
nelle campagne del lodigiano. All’uo-
mo gli inquirenti sono risaliti grazie a
una tovaglietta trovata sul corpo nudo
della giovane. «Abbiamo verificato -
ha spiegato il procuratore di Lodi, Vin-
cenzo Russo nel corso di una conferen-
za stampa in questura - quali locali
avessero in uso questo tipo di bianche-
ria e siamo risaliti a un motel sito nei
pressi del punto in cui è stato rinvenu-
to il corpo». «Su tutte le persone che
l’avevano frequentato nelle ultime ore
- ha raccontato Russo - abbiamo indivi-
duato una stanza in cui c’era stato un
personaggio che era apparso un pò
strano alla reception». Rintracciato, è
scattata la perquisizione domiciliare e
sono saltate fuori delle fascette di pla-
stica identiche a quelle strette intorno
al collo della giovane.

SECONDAVOLTA
Non era il primo appuntamento: i due
si erano già visti una prima volta,
all’inizio di questa settimana. Ieri si
erano dati nuovamente appuntamen-
to, in un hotel di Busto Arsizio. Da lì
ieri si erano poi spostati a Lodi. «L’in-
dagato - ha spiegato il procuratore - ha
confessato, ha ammesso di aver porta-
to con sé all’appuntamento almeno
due di queste cinghie. Ora attendiamo
ulteriori dettagli dall’autopsia sul mo-
mento esatto della morte», ha aggiun-
to, per stabilire se all’arrivo all’hotel di
Lodi la ragazza fosse già morta o me-
no. È arrivata lì, infatti, «in gravi condi-
zioni di incoscienza, probabilmente
già cadavere». In ogni caso, ha sottoli-
neato il procuratore, Pizzocolo «ha am-
messo di aver avuto un ulteriore rap-
porto sessuale col cadavere». I due si
erano conosciuti su un sito internet
che offre appuntamenti sessuali a pa-
gamento. Lei si era registrata col nick-
name di «Dora». Gli investigatori pre-
sumono, perciò, che si prostituisse.
Nessuno ha denunciato la sua scom-
parsa, né è stato possibile rintracciare
i parenti. La sua identità è stata scoper-
ta grazie al fatto che Pizzocolo ha am-
messo di essersi sbarazzato della bor-
sa gettandola nel cassonetto di
un’area di servizio. La polizia è riusci-
ta a rintracciarla e ha trovato la sua
carta di identità romena. Non aveva re-
sidenza in Italia, e non risulta fotose-
gnalata. Lui invece ha qualche piccolo
precedente per stupefacenti. Convive-
va con una donna e ha una figlia di 5
anni. L’uomo ora si trova nel carcere
di Lodi, in attesa dell’udienza di conva-
lida dell’arresto.

Strangolata
a 18 anni
L’omicida:
«Fatto sesso
col cadavere»

Welfare scolastico e università, oggi il Cdm
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● La ministra: «Mai più
a 25 anni senza aver
mai lavorato». Casal
di Principe? «Non
lasciamo indietro
nessuno» ● Oggi il test
di Medicina per 84mila
studenti tra le proteste
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